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*

diceva Sant’Agostino: ” Coloro che amiamo e che abbiamo perduto non sono più dove
erano ma sono ovunque noi siamo. Coloro che ci hanno lasciati non sono degli assenti,
sono solo degli invisibili: tengono i loro occhi pieni di gloria puntati nei nostri
pieni di lacrime “..

**.**
“…Canto del mare, respiro del vento non suoni, non voci ora io posso
più udire; odo solo il bisbìglio del vento, solamente il sussurro del
mare. Sono le voci della mia gente, sono l’anima della mia terra. Terra
di querce piegate dal vento che i rami ne forza, ti amo e, quasi, non
ti conosco……”(tratto dalla poesia “Voci della mia Terra” di Ada
Firino).

” quando giù nel Tavoliere tutto arde la calura a Panni, sull’altopiano Pan, si gode
la frescura (Eduardo Passarelli, pseudonimo di Eduardo De Filippo (Napoli, 20 luglio
1903 – Napoli, 9 dicembre 1968), è stato un attore italiano.)”
*
Conoscere Panni-ritratto di uno dei borghi più belli d’Italia
Clicca qui sotto, sulle scritte in blu, per il dettaglio di tutte le notizie, buona
lettura !!!
Si ricorda che chiunque di voi potrà aggiornare le notizie su Panni collegandosi al
sito della rete dei comuni italiani….
Notizie generali
1 – WIKI DI PANNI AGGIORNATO DAL NOSTRO COMPAESANO FRANCO COCCIARDI SUL SITO DEI
COMUNI ITALIANI

Come arrivare
2 – COME ARRIVARE

Dove dormire
3 – DOVE DORMIRE

Dove mangiare
4 – DOVE MANGIARE

Gli eventi

5 – GLI EVENTI

Le associazioni
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6 – LE ASSOCIAZIONI
*
Già il titolo ci porta a pensare di un paese dove paesaggio incontaminato e tanta
aria salubre si intrecciano fra loro creando un territorio da favola, un mondo
affascinante.
A prima vista può sembrare un paese difficile eppure quei luoghi custodiscono
autentiche riserve naturalistiche che meritano di essere visitate. Per questo
armatevi di macchina fotografica e via, fra colline, boschi, ruscelli che saranno la
scenografia del vostro vagabondare e godervi appieno il bel paesino di montagna che
si chiama Panni in provincia di Foggia.
Godetevi le stradine del paese, gli uccelli, il verde, l’aria incontaminata a
testimonianza di un territorio ancora sano. Alla fine, dopo tanto girovagare per il
paese e fra queste bellezze naturali, un pò di relax sicuramente vi farà bene. Non
aspettatevi grandi cose, ma parlate con la gente, entrate nei piccoli negozi,
sedetevi sulle panchine della passeggiata del Castello, godetevi le prelibatezze
della cucina locale. Guardate tutto l’insieme ed avrete in regalo la sensazione di
aver scoperto un mondo sconosciuto e da favola riportandovi indietro nel tempo;
visitate questa perla del Subappenino.
Una passeggiata nel bosco, in silenzio, riempiendosi i polmoni del profumo della
resina dei pini, mentre la luce filtra tra i rami. Un pomeriggio di relax, sdraiate
su un morbido tappeto di erba rivolgendo lo sguardo al cielo.
Da quanto tempo non ti concedi una pausa d’immersione nella Natura? Intanto chiudi
gli occhi e non sarà difficile materializzare nella tua mente questi possibili
scenari.
La sensazione che ne trarrai sarà d’immediato benessere, La Natura fa parte di noi,
ma di cui ci siamo dimenticati.
Aristotele scriveva che “il medico cura, la Natura guarisce”
Panni vi aspetta con tutte le sue sagre, con tutti i suoi prodotti, con tutti i
gioielli del suo territorio, con tutta la sua Natura.
Panni è un palcoscenico, un microcosmo, una metafora del mondo. La sua terra è un
valore aggiunto, il centro del mondo. Come diceva Tolstoj: il tuo villaggio è il
centro del mondo, racconta il tuo villaggio e racconterai del mondo, così io stò
facendo.
**
Turismo ed Agriturismo: Panni ha spiccato il volo !!!

Panni, la perla dei Monti Dauni Meridionali , ha una grande vocazione turistica e per
questo sono presenti tutte le strutture sanitarie e ricettive di cui un territorio ha
bisogno.
Come specificato di seguito è presente un ospedale di comunità, una struttura Socio-
Sanitaria per Anziani oltre alle strutture ricettive per un completo relax.

*

Regione Puglia – Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Foggia
Oggetto: Progetto assistenza sanitaria Isole minori, Comuni dei Monti Dauni e del
Gargano – Delibera CIPE 122/2015. Lavori di realizzazione elisuperficie/elisoccorso
nel Comune di Panni.
D E L I B E R A
Per quanto in premessa e qui integralmente richiamato,
1. indire gara d’appalto a procedura negoziata, per l’affidamento di servizi di
ingegneria ed architettura superiore a € 40.000,00 ai sensi dell’art. 36 comma 2
lett. b), per la Progettazione ed il Coordinamento in fase di progettazione dei
lavori di “Realizzazione di una Elisuperficie/Elisoccorso nel Comune di Panni.
La Rete eliportuale pugliese risponde alla esigenza di realizzare un sistema di punti
di atterraggio per elicotteri, con operatività diurna e notturna, strategicamente
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distribuiti sul territorio regionale e, soprattutto, gestiti unitariamente e
organicamente come avviene per il sistema aeroportuale. La gara indetta da Aeroporti
di Puglia è stata vinta da Alidaunia Srl, società foggiana operante da oltre
trent’anni nel settore della navigazione aerea, l’unica compagnia italiana a
effettuare servizi di linea con elicotteri per trasporto passeggeri, merci e posta,
da oltre 21 anni. Alidaunia è titolare di servizi di protezione civile, elisoccorso
(118) ed eliambulanza per conto di Pubbliche Amministrazioni in varie regioni
d’Italia. Tutti i siti della rete eliportuale pugliese saranno controllati e gestiti
in remoto da una centrale operativa H24, ubicata nella sede di Foggia, che assicurerà
il monitoraggio continuo di impianti e servizi.
A Panni è presente un ospedale di Comunità (U.D.T-Unità di Degenza Territoriale)
dotato di ambulanza attrezzata, ponte tra il ricovero e l’assistenza a domicilio
diretto da un medico e gestito da un infermiere:

Panni – U.D.T. Unità di Degenza Territoriale
Via Largo Piano s.n.c. 71020 PANNI
telefono: 0881 965195 – 0881 965707
fax: 0881 965029

posti letto: n. 18

orari: Lun: 8:00 14:00 15:00 18:00

Accesso: Su proposta dei medici di Medicina Generale o a seguito di trasferimento da
Unità Operativa Ospedaliera. Attività ospedaliera: – Assistenza medica: il medico di
Medinia Generale è presente in forma di Guardia Medica attiva e con accessi
programmati con il compito di redigere e coordinare il programma assistenziale –
Assistenza infermieristica: somministrazione della terapia, tenuta ed aggiornamento
della cartella clinica, tutela dell’igiene personale, assistenza tutelare diurna e
notturna – Assistenza riabilitativa: erogazione delle prestazioni specialistiche,
cura ed aggiornamento della cartella clinica per la parte di competenza.- Funzione
clinico/assistenziale dei medici di Medicina Generale – Orari: Dal Lunedì al Venerdì:
ore 08.00 – 20.00 Sabato: 08.00 – 11.00. – Guardia Medica – Orari: dalle 11.00 del
Sabato alle 08.00 del Lunedì (su eventuali chiamate d’urgenza). La permanenza nella
struttura è consentita per massimo 30 giorni.

Inoltre è abbinato ad una Residenza Socio-Sanitaria per Anziani (Clinica Santa Maria
Stella)
La casa Santa Maria Stella è ubicata in Panni al Largo Piano.
La struttura si articola in 44 posti letto, ogni camera biposto è predisposta per la
dotazione di apparecchio televisivo e telefonico. La casa protetta è una struttura
sociosanitaria residenziale destinata ad accogliere anziani autosufficienti ed
anziani non autosufficienti..
• La casa protetta è una struttura progettata ed attrezzata in modo da garantire la
massima conservazione delle capacità e dell’autonomia della persona, il mantenimento
dei rapporti familiari e amicali,la conservazione delle abitudini e degli interessi
di vita; offre occasioni di vita comunitaria e servizi per l’aiuto nelle attività
quotidiane, attività occupazionali e ricreativo – culturali.
• La Casa protetta ha il compito di garantire agli ospiti un adeguato benessere
personale ed un buon livello di confort abitativo e assistenziale che tende ad a
riprodurre l’ambiente famigliare nel rispetto dell’autonomia e della riservatezza
personale.
• La casa protetta è una struttura aperta. Gli ospiti, i loro famigliari e amici
hanno libertà di accesso e uscita dalla struttura comunicandone la volontà alla
direzione. Fornisce altresì assistenza medica, infermieristica e fisioterapica.
• Santa Maria Stella è convenzionata con:



Regione Puglia dal 20/12/2007 con codice n°0523
ASL Fg dal 01/12/2008 con codice cifra 082/Dir. 2007/00523

*
Giungere a Panni,sui Monti Dauni Meridionali, per la prima volta significa restare
meravigliati e sorpresi da paesaggi, colori, tradizioni che non ci si aspetta di
trovare in Puglia. Significa essere accolti da visi e sorrisi schietti, da un senso di
accoglienza ed ospitalità molto speciale, che solo una terra storicamente abituata al
passaggio di genti e di culture differenti, al cammino dei pellegrini, al transito
dei pastori e della transumanza, può regalare. Significa fare un tuffo in un’oasi di
serenità e pace, coccolati dai suoni e dai silenzi di una natura incontaminata.
Significa compiere un viaggio attraverso millenni di storia.
Tornare a Panni, d’altro canto, vi darà la sensazione di ritrovare un vecchio amico,
perché avrete fatto vostri quei vicoletti, quegli scorci, quei panorami, quelle
tradizioni popolari ed avrete voglia di riviverli. Come se su questi monti, tra
queste vallate, foste cresciuti; come se leggende e storie locali vi fossero state
raccontate quando eravate bambini dai vostri nonni.
Questa è una terra accogliente, un luogo che ammalia ed abbraccia chiunque abbia la
fortuna di venirci e chiunque abbia pazienza e curiosità, perché molti dei tesori
presenti vanno attesi e scoperti con l’aiuto degli abitanti che, statene certi,
saranno felici di accompagnarvi e guidarvi in questa esperienza.
Panni è al centro di dolci rilievi e i borghi su di essi adagiati, come tanti
incantevoli presepi, si aprono alla vista di chi ad essi si avvicina con parapendii e
droni, svelando lentamente e quasi con pudore le proprie bellezze. Questi luoghi vi
aspettano per lasciarsi vivere nei diversi periodi dell’anno, in modo che possiate
godere appieno delle differenze che l’incedere lento delle stagioni qui
meravigliosamente ancora offre.
*
A piedi tra storia e natura Le piccole strade del centro storico rappresentano
l’elemento peculiare del paese: esplorare gli stretti vicoli di Panni, magari con
piccole action cam, significa seguire tanti mini-percorsi che conducono alle
principali chiese o a scoprire i tanti bei portali scolpiti. Raggiungete il Belvedere
“Toppolo” ai piedi dell’antica torre, per godere di uno splendido panorama. Uscendo
dal paese si possono coniugare natura e scoperta facendo passeggiate a piedi, a
cavallo oppure in bici, alla ricerca dei ruderi degli antichi mulini ad acqua o verso
il querceto che circonda la Chiesa della Madonna del Bosco.

Parapendio
Panni è una terra di forti emozioni, ma molte ne riserva il cielo. La sommità del
borgo è stata da anni eletta dagli appassionati di parapendio punto di lancio
privilegiato per godere della vista della Valle del Cervaro, del Monte Crispiniano e
dell’Altopiano di Monteleone e Montaguto.
*
Panni deve il suo nome a Pan, dio delle montagne e dei boschi, raffigurato anche nello
stemma municipale. Le origini del nucleo urbano sono molto antiche, potrebbero
risalire ad un periodo compreso tra il VII e V secolo a.C., anche se il borgo viene
citato per la prima volta in documenti del 1400. Di epoca romana sono infatti i
ritrovamenti archeologici dell’area Serra di Panni, poco distante dal paese. I tesori
archeologici della Serra di Panni sono stati portati alla luce nel 2005.
Tra i rinvenimenti, le strutture murarie che delineavano perfettamente ambienti
pavimentati con laterizi posti nello stile opus spicatum (spina di pesce) databili
forse al V – VI secolo d. C. e reperti databili dal II secolo a. C. al VII secolo d.
C.
La superficie totale è di circa 100 mq, piccola porzione di un insediamento che
poteva essere di circa 1500 – 1600 mq.



– video documentario di Franco Cocciardi

*
– video di Beppe Sfilio da youtube

e, per gli amanti del mare
” ……respirare il profumo della salsedine, abbronzarsi sulla spiaggia bollente, farsi
baciare dai raggi del sole, sguazzare nell’acqua, sentire il rumore delle onde che
s’infrangono su
gli scogli e la sensazione della sabbia sotto le piante dei piedi, inalando l’odore
della salsedine e lasciandosi scompigliare i capelli dalla brezza.
A Trani, città in cui io vivo, si gode tutto questo”
**.**
Clicca sulle foto qui sotto per visionare le raccolte di tutti gli album contenenti
circa 50.000 foto e centinaia di video, buona visione !!!

1.a Raccolta di Album Fotografici Pannesi fino a Luglio 2013 di Antonio Mauriello
(clicca sulla foto)

*
2.a Raccolta di Album Fotografici Pannesi da Agosto 2013 ad oggi di Antonio Mauriello
(clicca sulla foto)

*
3.a Raccolta di Album con video Pannesi di Antonio Mauriello fino a giugno 2013 + 1
video del 26 novembre 2013 dei funerali di sua madre (clicca sulla foto)

*
4.a Raccolta di Album con video Pannesi di Antonio Mauriello da giugno 2013 ad oggi
(clicca sulla foto)

**

9.a Raccolta di Album con foto e video Pannesi di Carmine Lapolla (clicca sulla foto)

*

Eventi Pannesi
**.**
Manifestazioni Civili
*
è presente in tutti gli eventi Pannesi
La banda di Panni (clicca su)

*
Martedì grasso
sfilata di Carnevale per le vie del paese.
*
19 marzo

https://picasaweb.google.com/116688692290502160843
https://picasaweb.google.com/109341377511533765887
https://www.youtube.com/user/zampognapanni/videos
https://www.youtube.com/channel/UCOuFyADcERqVX1La52oem3Q/videos
http://www.toninomauriello.altervista.org/
http://carminelapolla.altervista.org/Panni_in_bianco_e_nero/Home.html
http://www.armoniapannese.it


falò di San Giuseppe.
*
15 agosto
Festa delle Spighe(clicca su)
*
Agosto
organizzazione di eventi culturali, artistici, sportivi e ludici, mostre, sagre,
serate danzanti, spettacoli vari,
“Agosto pannese”, con serata finale il 27 agosto.
*
Periodo autunnale/invernale
organizzazione di sagre di prodotti tipici locali.
Il tutto è curato dal Comitato Feste, in collaborazione con la Pro Loco e l’A.S.C.D.
Panni(clicca su).

***
Manifestazioni Religiose
**
Domenica delle Palme
Nelle vecchie generazioni, i giovani che intendevano sposarsi (dopo aver avuto il
consenso dei genitori), nella ricorrenza della Domenica delle Palme usavano questa
tradizione: il fidanzato portava in dono alla fidanzata un oggetto d’oro, legato alla
“palma penta” (palma intrecciata), dopo averla fatta benedire in chiesa. La fidanzata
a sua volta, il giorno di Pasqua, regalava al fidanzato una camicia.Il giorno del
matrimonio in municipio, dopo aver pronunciato il “sì”, venivano distribuiti sigari
ai parenti e agli amici. Poi si faceva un corteo dove le donne andavano avanti con la
sposa in mezzo e gli uomini le seguivano con lo sposo in mezzo; si andava alla casa
della fidanzata dove oltre a bere bibite e vino si ballava la tarantella.Due o tre
giorni prima delle nozze, le donne parenti andavano a fare il letto (la sposa fino al
giorno del matrimonio doveva dormire in questo letto, per timore di profanazione e di
furto) e a sistemare la nuova casa.
*
Corpus Domini
a Panni, nella festa del Corpus Domini si usa preparare gli altarini, tappa della
processione in quanto il parroco si ferma col Santissimo e recita una preghiera. Gli
altarini sono in tutto una dozzina, abbelliti con petali di ginestre e di rose; per
le strade le famiglie al passaggio della processione rivestono i balconi di coperte
di seta e accendono le luci che danno sulla strada.
*
23 giugno
Concerto in onore della Madonna del Bosco di Panni. Ogni anno onoriamo la nostra
Madonna del Bosco: alle ore 17,00 presso il Convento della Madonna del Bosco ci sarà
il Concerto in Onore della Madonna del Bosco con l’esibizione di vari artisti.
L’Associazione culturale “La zampogna del capricorno:suoni della Daunia”, in
collaborazione con il Comune di Panni,la Parrocchia” Santa Maria Assunta in Cielo”,le
associazioni Pro Loco,ASCD, la compagnia teatrale “La att r zi l’acc preut”e Armonia
Pannese, organizza questo evento in onore della Vergine Maria del Bosco.Non mancate!
Da piazza Largo Crociate già dalle 15,00 partirà ogni mezzora il pullmino “Scuola
bus” del Comune che farà da navetta di collegamento tra Panni ed il Santuario.Alla
fine del concerto ci sarà una degustazione di ottimi prodotti locali.
Preghiera alla Madonna del Bosco (clicca su)
*
24 giugno
processione per il rientro della Madonna del Bosco dal convento alla Chiesa Madre.
è il giorno in cui il popolo si reca al santuario della Madonna del Bosco per
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prendere la statua venerata e portarla nel paese dei suoi devoti; la fine invece è
segnata dal ritorno della statua della Madonna al santuario nel bosco il 28 agosto.
In questo arco di tempo vengono organizzate manifestazioni a livello culturale,
tradizionale, sportivo, artistico, gastronomico e inoltre per i giovani ma anche per
le altre fasce di età, vengono organizzate serate danzanti al “Castello”.I giorni più
importanti sono quelli dei Santi patroni di Panni.Oltre a questi due giorni tra le
manifestazioni più importanti, oltre alla “Corrida”, ai “Tornei sportivi”, alle
“Serate di Cabaret e di musica Folkloristiche” è da non perdere le serate della
“Sagra con prodotti tipici locali”, la “Mostra dell’artigianato” e
la bellissima “Festa delle Spighe”(clicca su)
*
6 luglio
processione di ringraziamento alla Madonna del Bosco per il miracolo della pioggia.
la Madonna del Bosco è la protettrice di Panni, la quale apparve ad una pastorella in
un bosco distante dal paese 7 km. Sono avvenuti diversi miracoli riconducibili alla
venerata: nel1794 una stagione piovosa impedì la crescita dei seminati, che erano
così bassi come nel mese di marzo. I cittadini sgomentati si rivolsero alle grazie
della Madonna del Bosco. Il 6 luglio, infatti, si recarono al santuario e qui vi
giunsero tutti bagnati a causa della pioggia. La loro preghiera servì, in quanto una
luce abbattutasi sulla chiesa rischiarò il cielo ed allontanò le nubi; è tutt’ora
visibile un crepaccio creato da quella folgore. :Quell’anno così memorabile, per
esser cessata la pioggia, si fece un raccolto così abbondante che mai se ne
ricordarono nel passato. A devozione di questo miracolo si stabilì la festa del 6
luglio, che ancora oggi viene celebrata.Tre anni dopo, cioè nel 1797, si ebbe un
altro miracolo: i fedeli si recarono al convento a chiedere la grazia affinché
finisse la siccità; la pioggia arrivò e anche quell’anno si fece anche un buon
raccolto.La popolazione Pannese dona ancora oggi oggetti d’oro in riconoscenza delle
grazie ottenute e vicino casa loro fanno cantare l'”Ave Maris Stella” in omaggio alla
Madonna.
*
22 luglio
processione notturna per il miracolo del terremoto del 1930.

La notte del 22-23 luglio di 84 anni fa

La processione del 22 luglio ricorda il terremoto del Vulture che si verificò la
notte tra il 22 ed il 23 luglio 1930 alle ore 1,08 di magnitudo di 6,7 (X della Scala
Mercalli).Il sisma colpì soprattutto la Basilicata,la Campania e la Puglia con
effetti disastrosi nelle province di Potenza,Foggia,Avellino e Benevento.I morti
furono 1404.
I paesi vicini più colpiti furono, Accadia (che fu quasi distrutta)altrettanto
Villanova e Trevico ed Ariano Irpino che subirono grossi danni alle abitazioni con
molte vittime.
A Panni solo danni alle abitazioni ed il ferimento di una donna.Tutti i nostri
compaesani fuggirono impauriti al “piano” ed al “castello”
Quella notte il popolo di Panni,sconvolto dall’intensità del sisma
si recò nella Chiesa Madre per ringraziare la Madonna per aver protetto il paese ed i
suoi abitanti.Così,in segno di “Grazia” ricevuta, portò Maria del Bosco in
processione lungo le vie principali del nostro amato borgo.
*
Ultimo sabato di luglio
processione per il colera.
*
Nel 1837 invece, un terribile colera mieteva vittime; i fedeli la notte tra il sabato
e domenica a fine luglio, si recarono in chiesa verso le 3 di notte, prendendo
l’immagine della Vergine e portandola in processione per il paese. Anche questa volta
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la grazia venne concessa dalla Madonna e oggi il popolo Pannese si riunisce in
processione recitando il rosario in memoria di tale miracolo.
*
15 agosto
processione in onore dell’Assunta in concomitanza della Festa delle Spighe(clicca su)
*
26-27 agosto
festa patronale in onore di San Costanzo Martire e della Madonna del Bosco.
il paese si colora non solo per la coperte stese dalle famiglie, ma per i giochi
popolari che si usano fare come il ”palo della cuccagna” e “lu cucino”.,Il “palo
della cuccagna” è un palo tutto unto di sapone e olio in cima al quale si mettono
caciocavalli, salsicce, prosciutti, bottiglie di vino… il divertimento arriva quando,
comincia l’impresa ardua cercando di arrampicarsi per prendere i premi, la maggior
parte dei partecipanti scivola al primo tentativo.
*
26 agosto
processione in onore di San Costanzo Martire.
*
27 agosto
processione in onore della Madonna del Bosco.
leggenda narra che in mezzo al Piano, poco distante dalla cappella di San Vito, si
alzò il palco e, con tutto il popolo ad assistere, vi fu la cerimonia
dell’incoronazione. Nel momento in cui la corona fu deposta sul capo della statua
della Venerata, il sole si oscurò. Molti pensarono ad un miracolo, così da quel
momento fu detta Maria S.S. Incoronata del Bosco.La devozione per la Venerata dal
popolo di Panni è assai sentita, lo dimostrano i tanti doni d’oro fatti alla Madonna,
a tal punto che quando esce in processione vi si può vedere solo il volto in quanto
per il resto del corpo è coperta da oro. Parte dell’oro fu venduto per ristrutturare
la chiesa Madre.
*
28 agosto
processione di rientro della Madonna del Bosco al convento; segna la fine dell’estate
pannese.
*
Tradizione del Santo Natale
la sera di Natale il fidanzato si recava a casa della fidanzata per trascorrere la
serata insieme in famiglia, portando con sè “lu cioccr” (il ceppo) e facendolo
bruciare. Il ragazzo restava in casa della ragazza fin quando “lu cioccr” non si
fosse consumato. Era, quindi, suo interesse portare un ceppo il più grande possibile,
in modo da poter restare in casa della fidanzata più a lungo.
Tutto il periodo N
*
Per fermare la musica che stai ascoltando clicca sul tasto play/stop del player posto
in alto a sinistra e/o dei filmati – i tasti sono così raffigurati:

*

**.**

Clicca qui per il filmato della festa delle spighe

**.**

http://rete.comuni-italiani.it/wiki/Panni/Festa_delle_spighe
http://francopanni.altervista.org/sitofranco/?attachment_id=20936
http://www.youtube.com/watch?v=SUjCIXig-Es&feature=relmfu


Panni: Eremo & Santuario della Madonna del Bosco – Cenni storici di Antonio Mauriello
*
A sei Km circa dall’abitato,a ridosso di un meraviglioso bosco,sorge il Santuario o
(Tempio) della Patrona di Panni:Maria S.S. Incoronata del Bosco,con l’attiguo
eremitaggio un tempo officiato dagli Eremitani di S.Agostino. La comprova,guardando
l’altare sulla nostra destra c’era un grande quadro a pittura,molto antico e di
autore ignoto,raffigurante un gruppo dove campeggiano l’immagine di S. Agostino e San
Nicola da Tolentino dello stesso ordine.Il quadro alcuni anni fa fu danneggiato da
vandali che portarono via il pezzo di tela raffigurante la testa di S.Agostino e dopo
il restauro venne portato nella Chiesa Madre di Panni dove attualmente si trova.La
statua lignea della Madonna fu trovata da una pastorella proprio nel bosco sopra un
grosso cerro nascosta tra i rami intrecciati a forma di nicchia.
La Vergine parlò alla pastorella e la invitò a recarsi in paese per rivelare al
parroco che Ella desiderava che si costruisse in suo onore una chiesetta in quel
luogo santo.
Così il monastero della terra di Panni dell’ordine Eremitano di S.Agostino della
Congregazione Dubritana di Puglia,diocesi di Bovino,fu fondato ed eretto da Tommaso
Caraffa,signore di Bovino nell’anno del signore 1503 durante il pontificato di Giulio
II.L’eremo era formato da 9 camere per l’abitazione dei frati con
refettorio,cantine,cucina,deposito della legna,e stalla per i cavalli .L’entrata
economica consisteva nell’elemosina.Nel 1650 vi dimoravano circa 8 frati,4 sacerdoti
e 4 secolari( non appartenenti a nessun ordine monastico,non formalmente legati alla
vita conventuale).(Da notizie dateci dal nostro Arciprete Mons.Giovanni Senerchia
Protonotario Apostolico che si recò a Roma il 3 agosto 1938 dove rimase fino al 7.Fra
i molteplici impegni andò anche alla Casa generale degli Eremitani di S.Agostino dove
attinse queste preziose notizie scritte su una relazione presentata ad Innocenzio X
nel 1650).Nel tempo si sono susseguiti vari interventi di riparazione , soprattutto
grazie alla bontà di numerosi benefattori ,ma pochissimi di vero restauro con
l’intervento pubblico. Oggi si può ammirare sull’altare il bellissimo disegno emerso
dall’ultimo intervento fatto circa tre anni.Questo è luogo di rispettoso
eremitaggio,di raccoglimento e di preghiera,che in alcuni giorni dell’anno diventa
anche un’isola vacanziera( Lunedi dell’Angelo-pasquetta) ma sempre nel rispetto
dell’area religiosa.Ciò ha portato anche ad allargare la strada,un tempo non
accessibile alle automobili,in modo da collegare più agevolmente il paese con
l’Eremo.Attualmente il servizio religioso è assicurato in parte dal Parroco della
Parrocchia Santa Maria Assunta in Cielo: Padre Antonio Saraceno, che ogni pomeriggio
del 27 del mese vi celebra la Santa Messa.Il Santuario presto sarà pronto ad una
rinnovata bellezza per essere valorizzato dai pellegrini che vogliono recarsi a
pregare,a meditare,a confessarsi e a ritrovare il silenzio ed il raccoglimento.Si
spera di poter attrezzare anche un’area di soggiorno giovanile e di formazione, un
campo scuola e relativo rifugio.Ogni anno il popolo di Panni il 24 Giugno si reca a
prelevare la Madonna nel suo Tempio campestre in processione preceduta dalla
tradizionale e caratteristica cavalcata , per tenere la Vergine nella Chiesa Madre
fino al 28 Agosto mattina,giorno del suo ritorno al Convento.

Per fermare la musica che stai ascoltando clicca sul tasto play/stop del player posto
in alto a sinistra e/o dei filmati – i tasti sono così raffigurati:

*

*

http://francopanni.altervista.org/sitofranco/?attachment_id=20936


*
Auguri a tutti voi per una SANTA E BUONA PASQUA !!!

Auguri a tutti per una Buona Domenica delle Palme

*
Il fascino del bianco&nero – foto da Facebook a Picasa (pannizampogna) di Tonino
Mauriello*
Giornalismo locale e digitale: l’unione fà la forza ?
Panni è un palcoscenico, un microcosmo, una metafora del mondo. La sua terra è un
valore aggiunto, il centro del mondo. Come diceva Tolstoj: il tuo villaggio è il
centro del mondo, racconta il tuo villaggio e racconterai del mondo.
La drammatica esistenza di Panni, un piccolo paese pugliese dove la mancanza d’acqua
minaccia le basi della vita degli uomini e della terra. L’acqua non si spreca, se ne
utilizza ogni goccia: le terre sono arse e l’acqua inquinata può portare malattie e
morte. L’arrivo di un rabdomante accende le speranze, ma non trova sorgenti e la
siccità continua. Un giorno arrivano i tecnici dell’Acquedotto Pugliese e studiano il
territorio. Poi iniziano i lavori per realizzare le condotte dell’acqua poi inizia la
costruzione dell’acquedotto e dopo molte fatiche uno zampillo sgorgherà dalla
fontanella della piazza centrale, salutato dal suono festoso di una banda musicale.

Panni- Foto Storiche Del 1949 Inaugurazione Fontana In Piazza

Per fermare l’audio della musica di sottofondo clicca sul tasto play/stop di Flash
MP3 Player situato qui a fianco in alto sulla colonna di sinistra.

Il suddetto video è stato così commentato da due giovani Pannesi sul mio canale di
youtube
*
Gianluca Veggia 11 ore fa
Bellissimo ed emozionante! Mio padre Bruno Veggia, ha rivisto sua nonna e credo anche
lui da bambino..se hai altri filmati dell’evento mandameli pure, si ricorda che era
più lungo il cortometraggio. Grazie infinite
Gianluca Veggia

Franco Cocciardi 11 ore fa
Grazie a tutti voi. Due giovani di Panni che esprimono il loro diverso punto di vista
nel vedere il filmato di Panni. Salutami i tuoi genitori, tuo padre Bruno ha la mia
stessa età.

https://lh6.googleusercontent.com/-YcblRViXS4k/URddDDESZpI/AAAAAAAAN7Q/S1ULxQs9daU/s640/00000970.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-OhkbLrCSM-c/URddDHVaZoI/AAAAAAAAN7U/USifm4YqPJw/s640/00000976.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-Dkke63Bb-U8/URddDJI6U8I/AAAAAAAAN7Y/HqKUrFBLim8/s640/00000997.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-7sFqFgLfvmo/URddDh5knmI/AAAAAAAAN7g/JxfrT8ruUiI/s640/00000998.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-ehIP38QlXq0/URddD4bLIxI/AAAAAAAAN7k/LYJDa21nH0M/s640/00001004.jpg
https://lh3.googleusercontent.com/-1bK6MYadlzM/URddEP27y8I/AAAAAAAAN7s/UeAzxMeYdR8/s640/1.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-kK-qs2iY_7w/URddEaONUII/AAAAAAAAN70/lWLGI5q2zDY/s640/10.jpg
https://lh4.googleusercontent.com/-aPk3VQxoffo/URddEwx5T8I/AAAAAAAAN78/Vv22qcDYoDc/s640/2.jpg
https://lh4.googleusercontent.com/-P_TK9xLxbzU/URddEyD9sUI/AAAAAAAAN8A/ZxokFgh7Ijo/s640/3.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-FqmpPQixOEg/URddFJiyN5I/AAAAAAAAN8I/5OFQTqF8ydk/s640/4.jpg
https://lh5.googleusercontent.com/-hrGXVJO8Ujo/URddFZFoyRI/AAAAAAAAN8U/lNHT2e1_AG4/s640/5.jpg
https://lh3.googleusercontent.com/-cucTjcY2-M8/URddFtaRZNI/AAAAAAAAN8c/6rj2vMRQTJA/s640/6.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-gHwfXHygLUs/URddF9ePvSI/AAAAAAAAN8g/GtDbnXSjT5g/s640/7.jpg
https://lh4.googleusercontent.com/-XCkHQbEgFB4/URddGYhX71I/AAAAAAAAN8s/W4QdS-EJZfY/s640/8.jpg
https://lh6.googleusercontent.com/-Hs4np_G-EPw/URddGncE0nI/AAAAAAAAN8w/d_af-EDmgbg/s640/9.jpg


Franco
in risposta a Gianluca Veggia

Giuseppe Cobuzzi 14 ore fa
In alcuni punti non mi sembra Panni, non è nemmeno molto veritiero. Mi sa tanto di
servizio propagandistico dell’epoca.

Franco Cocciardi 12 ore fa
leggo nel suo commento una velata polemica (forse politica ?). E’ un filmato storico
che credo debba essere considerato soltanto da questo punto di vista, lo interpreti
come crede.
Panni è un palcoscenico, un microcosmo, una metafora del mondo. La sua terra è un
valore aggiunto, il centro del mondo. Come diceva Tolstoj: il tuo villaggio è il
centro del mondo, racconta il tuo villaggio e racconterai del mondo, così ho fatto.
in risposta a Giuseppe Cobuzzi

Esprimete anche voi il vostro giudizio, l’importante è parlarne…
***
***

Così i Pannesi raccontano Panni:

********
Clicca suTonino Mauriello
*
Clicca suZampogna di Panni
*
Panni, la sua storia e le sue leggende compresa quella di Panni e Montaguto.
**.**
Una delle tante leggende sull’origine di Panni dice che un pastore dauno si fermò a
pascolare sulle colline pannesi, costruì un pagliaio e ci rimase una stagione;
constatato però che si trovava bene chiamò tutti quelli che conosceva e cosi crebbero
le famiglie. In seguito a delle ricerche, però, è stato anche avanzata l’ipotesi di
un origine ligure: si è ipotizzato che i liguri nel Medioevo si fossero rifugiati nel
centro-sud dell’italia per sfuggire alle invasioni barbariche e fondarono il paese di
Panni. Di nessuna di queste due leggende è stata provata la veridicità ma di fatto
sulla stendardo dcl Comune di Panni è raffigurato il dio Pan,venerato da questi
popoli, con barba, corna e zampe di caprone in piedi su un cane. Errava per i boschi
e le montagne suonando il suo inseparabile flauto ed i pastori lo veneravano perché
proteggeva le greggi.
Panni ha una posizione geografica limitrofa tra Puglia e Campania, tra Daunia e
Irpinia; occupa quel territorio che fin dall’antichità non presentava confini ben
definiti: I suoi abitanti partecipavano al mondo dauno ma anche a quello irpino e per
questo il dialetto pannese è un misto tra quello foggiano e il napoletano.
Un segno evidente del passato è quel muro che i Pannesi comunemente chiamano
‘Castello’. anche la sua storia non è molto chiara. Secondo alcuni era una torre di
vedetta dalla quale si poteva sorvegliare il territorio circostante per paura di
qualche invasione, secondo altre fonti il muro era stato costruito perchè c’era un
odio profondo tra gli abitanti di Panni e quelli di Montaguto, cosi i pannesi volendo
fare un dispetto ai montagutesi avevano capito che costruendo questo muro il sole non
avrebbe illuminato Montaguto. Non tutto il popolo di Panni era però d’accordo,
infatti.
un ragazzo (oppure il parroco del paese ?) aveva la fidanzata (forse la perpetua ?)
montagutese e ideò un sistema per far sì che il sole illuminasse la casetta

http://francopanni.altervista.org/sitofranco/?attachment_id=20333
http://www.toninomauriello.altervista.org/
http://zampognadipanni.altervista.org/


dell’amata (della perpetua). Fece un buco nella parte superiore del Castello e così
il sole illuminò la casa della sua innamorata (forse della sua perpetua).
Quest’ultima è un’altra leggenda che si tramanda ormai da varie generazioni.
Ai piedi del Castello c’è una fessura nella roccia che noi chiamiamo la “spaccaz” e
come quasi tutti i luoghi di Panni anch’essa ha una leggenda.
Si dice che prima era il rifugio di uno gnomo ‘lu scazzamatiedd’ che col suo
cappellino rosso ogni tanto appariva nel bosco e sfidava lo sprovveduto passante a
togliergli il cappello. perché se questi vi fosse riuscito sarebbe diventato ricco.
Molte persone hanno affermato di averlo visto, ma di non essere riusciti a togliergli
il cappellino. Quando qualcuno diventa ricco all’improvviso i Pannesi dicono che ha
trovato ‘lu scazzamatiedd‘. In seguito, per non alimentare ulteriormente la fantasia
popolare su questa leggenda, è stata posta una Madonnina nella ‘spaccaz’ sotto la
quale scorre una fontana.


